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I lavoratori della Liquichimica a Palermo per rilanciare le industrie chimiche 
1 , 1 - - ' • -

In quattro anni nel « polo di sviluppo 
solo licenziamenti e cassa integrazione 

L'obiettivo non è solo quel lo d i salvare i posti d i lavoro minacciati ma creare solide prospettive di svi luppo del
l 'apparato industriale della regione — Chiesto al governo un intervento coerente con gl i accordi sottoscritti 

«Abbiamo capito, anche 
sbagliando, che la lotta 
deve essere unitaria» 
A colloquio con gli operai giunti a Palermo - Si 
è finalmente creato un forte legame con la gente 

Piane I»'-- • « V ^ , ^ 
M («i/nica nfc^O^H 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — A colloquio con 
gli operai della Liquichimica 
di Augusta. Matteo Infanti, 
del consiglio di fabbrica: 
« Ne abbiamo fatti di passi 
avanti. C'è etata tutta una fa
se che le notizie sull'avvenire 
dello stabilimento e sul crack 
di Urslnl rimbalzavano ogni 
giorno in fabbrica, senza che 
si arrivasse ad afferrare il 
bandolo della matassa... la 
cassa integrazione... la mora
toria delle banche... a set
tembre la tensione sembrò 
esplodere. Quando 1 lavorato
ri abbandonarono la fabbrica, 
quando sembrò far breccia 
l'appello alle forme di lotta 
più esasperate, con la conse
guente minaccia dellp. precet
tazione. Ci furono 48 ore di 
assmblea ininterrotta. Ri
cordo l'intervento chiarifica
tore del segretario nazionale 
dei chimici. Militello. E i la

voratori compresero che oc
correva intraprendere forme 
di lotta che ci collegassero 
con l'opinione pubblica ». 

Lello Scarfi, del consiglio 
di fabbrica: « C'è da dire che, 
intanto, abbiamo rafforzato e 
reso più largo ed efficiente il 
consiglio di fabbrica. C'era 
stata tutta una fase di non 
operatività. Ed è questo nuo
vo consiglio di fabbrica che 
ha alzato il tiro, giorno dopo 
giorno. La rappresentanza 
degli operai s'è Incontrata 
con la direzione. Ha concor
dato quella che abbiamo 
chiamato, forse impropria
mente. una «cogestione»: 
alla direzione la. parte tecni
ca: al consiglio di fabbrica, 
la organizzazione dei turni 
per far si che gli impianti 
inutilizzati non andassero in 
malora. Ha vinto la linea del
la responsabilità ». 

MPTÌO Basco: « La corre
zione che avvenne in quei 

giorni nell'orientamento degli 
operai e che ha permesso di 
arrivare all'occupazione dello 
stabilimento assieme ai par
lamentari e poi alla manife 
staziono a Palermo, sta in 
questo. Nella, necessità, che a 
poco a poco è divenuta chla-
ia, di adottare forme di mo
bilitazione dure e clamorose, 
si, ma senza isolarci dalla 
popolazione. Aggregando, in
vece, forze politiche, ammi
nistrazioni locali, popolazioni. 
Un episodio per tutti, che 
prova il grande senso di re
sponsabilità dimostrato dagli 
operai di Augusta: hanno la
vorato ad una temperatura di 
40 gradi per bonificare la sa
la quadri degli impianti della 
zona nord, dove un allaga
mento aveva posto tre mesi 
fa tutti gli automatismi fuori 
gioco». 

Elio Mazzetta: «In quei 
giorni è come se, faticosa 
mente, avessimo riaperto una 

specie di anello, di cìrcolo 
chiuso, in cui sembrava ci 
fossimo cacciati. Il consiglio 
di fabbrica qui, dentro lo 
stabilimento. Il sindacato. 
come una cosa, staccata, se
parati». E dalle forze polìti
che. ogni tanto, la espressio
ne di una solidarietà generi
ca, che rimaneva a galleggia
re nel vuoto ». 

Giuseppe Morana: « Prepa
rare la manifestazione ha 
significato an"he lavorare in 
modo nuovo. Abbiamo orga
nizzato le sottoscrizioni. Ci 
siamo pagati 1 pullman per 
venire a Palermo. Abbiamo 
chiesto ed ottenuto dalle 
amministrazioni comunali 
appositi stanziamenti. E la 
battaglia s'è allargata. Se la 
soluzione della vicenda Li
quichimica tardasse ancora, 
non sarebbe in pericolo solo 
il nostro posto di lavoro, ma 
le prospettive dì tutta l'area 
industriale. 

Ieri l'incontro con la delegazione di Ma zara del Vallo 

Il governo regionale interverrà 
per la pesca nel Canale di Sicilia 

L'impegno preso dal presidente Mattare Ha - Necessario un accordo preciso con 
tutti i paesi del Mediterraneo - Assegno vitalizio alla vedova del pescatore ucciso 

Dalla nostra redazione 
PAtiERMO — Il governo re
gionale si è impegnato ieri a 
Palermo a svolgere un ruolo 
attivo sui complessi e delicati 
problemi della pesca nel Ca
nale di Sicilia. Ancora bru
ciante la tragedia del « Ma
ria Caterina» e del «clan
destino del mare» Francesco 
Passalacqua. ucciso dalla mi
traglia di una motovedetta 
tunisina. la marineria di Ma-
zara ha strappato questo im
portante risultato nel corso 
di un incontro tenutosi alla 
presidenza della Regione. 

E' stato lo stesso presiden
te. Mattarella. ad assicurare 
ieri a Palazzo d'Orleans ad 
una folta delegazione di Ma-
zara guidata dal sindaco 
Tamburello (ne facevano 
parte i rappresentanti degli 
armatori, dei pescatori, dei 
sindacati e i parlamentari 
regionali della zona) un in
tervento deciso della Regio
ne nei confronti del governo 
nazionale per giungere ad 
una disciplina severa, ad un 
accordo preciso per la pesca 

Mattarella. c>v» si trova 
già sin da oggi a Roma per 
altre ragioni del suo ufficio. 
compnà i primi passi presso 
il Consiglio dei ministri per 
sollecitare una azione incisi
va e definitiva. Il primo pro
blema da risolvere è. tra 
l'altro, quello che scotta di 
più attualmente: la garan
zia. cioè, della sicurezza per 
I lavoratori della marineria 
siciliana che operano nel Ca
nale. Dopo il gravissimo epi
sodio di venerdi. la preoccu
pazione maggiore dei pesca
tori di Mazara è proprio 
quella di veder garantita la 
propria incolumità. Unanime 
è stata la richiesta di ave
re giustizia per l'Assassinio 
di Francesco Passalacqua. E' 
stata riproposta una preci
sa esigenza: quella di ban
dire le armi in maniera de
finitiva dal Canale, per sem
pre. 

L'esigenza di giungere ad 
una nnegozìazione con ia 
Tunisia di tutta la vicenda. 
è stato il secondo punto al 
centro dell'incontro. ET sta

to precisato che l'accordo 
non potrà riguardare solo il 
settore della pesca. Con gran
de realismo — lo hanno sot
tolineato l'assessore regiona
le Pizzo e il compagno Viz-
zini. vice presidente del grup
po comunista all'Assemblea — 
bisogna guardare al comples
so del rapporti tra l'Italia e 
i paesi del bacino del Me
diterraneo. 

Un compito, questo, che 
dal primo gennaio sarà di 
competenza della Comunità 
Economica Europea. C'è un 
timore: che da un lato a li
vello comunitario H proble
ma venga sottovalutato (e. 
invece, è stato rilevato, la 
pesca è una delle fonti di 
maggior ricchezza dell'econo
mia siciliana), e dall'altro 
lato — cioè da parte tuni
sina ed araba — che un 
eventuale nuovo trattato pos
sa riaprire le vie del Medi
terraneo alla marineria del 
nord Europa. 

La natura di tale questio
ne. come si vede, è delica
tissima. Investe tutto il si
stema delle relazioni inter
nazionali. Ma — è stato no
tato — a maggior ragione 
il governo nazionale dovrà 
esercitare .un ruolo e una 
pressione adeguati. Il presi
dente della Regione ha an
che annunciato che porterà 
tutta la materia all'attenzio
ne del Presidente del Con
siglio Andreotti e dei mini
stri della difesa e della ma
rina mercantile. A Roma, nei 
prossimi giorni, come richie
sto dalla delegazione maza-
rese. dovrà tenersi un incon
tro più ampio. 

Ma. intanto, un'altra oc
casione si offre in sede re
gionale: l'appuntamento, or
mai prossimo, della riunione 
della commissione parlamen
tare dell'Assemblea regiona
le che dovrà tra breve esa
minare i disegni di legge 
presentati dai gruppi parla

mentari, oltre che dal gover
no regionale, per una nuova 
politica nel settore. 

La giunta di governo ha 
ieri approvato, come era del 
resto stato sollecitato da più 
parti, un provvedimento a 
favore della vedova di Pas
salacqua. Antonietta Lumia, 
con il quale viene stanziato 
un « assegno vitalizio ». 

Ieri mattina, intanto, a Sa
la d'Ercole si è discusso il 
consuntivo di spesa del 1977: 
un documento contabile (re
latore il presidente della 
commissione Finanze, il de 
Cangiatosi) che dovrà sem
pre più diventare, come ha 
auspicato nel suo intervento 
il compagno Chessari. una 
occasione di confronto 

Nel pomeriggio i deputati 
della Assemblea regionale 
hanno iniziato l'esame del
l'atteso provvedimento di ri
forma urbanistica e di sana
toria dell'abusivismo popola
re 

L'AQUILA - Verrà demol i to un palazzo abusivo 

La ruspa comunale al lavoro contro 
abusivismo e speculazione edilizia 

Dal nostre corrispondente 
L'AQUILA — « Questa matti
na 13 dicembre 1978 si darà 
avvio all'abbattimento di un 
edificio abusivo in Pettino di 
proprietà dell'impresa Giu
seppe Vittorini. Si tratta di 
un abuso edilizio che si è 
materializzato con la distru-

i rione di una casetta- del 1400 
e che si è voluto portare a-
vanti egualmente malgrado le 
ordinanze di sospensione 
tempestivamente emesse dal 
sindaco e una denuncia alla 
magistratura ». Questo testua
le comunicato emesso dal
l'amministrazione comunale 
dell'Aquila il 12 dicembre 
segna una data importante 
per il capoluogo abruzzese. 
Per la prima volta, infatti, la 

ruspa del comune entra in 
funzione contro un abuso e-
dllizio assestando un duro 
colpo all'abusivismo e alla 
speculazione selvaggia che ha 
deturpato l'antico tessuto ur
bano della nostra città. 

Con questo atto concreto, 
la giunta di sinistra dà inizio 
alla attuazione di uno dei 
principali punti del pro
gramma che sta a base della 
nuova amministrazione di
mostrando di voler tener 
pienamente fede a questo 
impegno. 

La demolizione del fabbri
cato abusivo di Pettino, che 
inizia questa mattina, è la 
prima significativa tappa di 
questo Indirizzo: si prevedo
no infatti altre demolizioni 
contro gli abusi edilizi. 

Significativa la storia di 
questo abuso che oggi viene 
cosi colpito: a Pettino vi era 
una piccola costruzione risa
lente al '400 

Il proprietario dell'edificio, 
Giuseppe Vittorini, noto co
struttore aquilano, presentò 
un progetto di ristrutturazio
ne interna della casa che 
prevedeva il mantenimento 
integrale delle sue strutture 
inteme. Passando alla realiz
zazione del progetto, rego
larmente autorizzato, il Vit
torini Invece nel giro di po
chi giorni fece scomparire la 
vecchia costruzione iniziando 
la costruzione del fabbricato 
che oggi verrà demolita 

Ermanno Arduini 

Dalla nostra redazione 
PALEJRMO — Ventimila di
soccupati iscritti nelle li
ste di collocamento ordina
rlo. Ottomila ottocento gio
vani Iscritti nelle Uste di 
preavvlamento. Duemila 
operai in cassa Integrazio
ne speciale. Trecento lavo
ratori Montedlson in cassa 
integrazione ordinaria, pre
cedentemente impegnarti 
nel settore del fertilizzan
ti. Nel volger degli ultimi 
quattro anni una perdita 
secca di diecimila posti di 
lavoro nella zona industria
le siracusana: gli addetti 
all 'industria sono passati 
da 27 mila a 17 mila. In 
queste cifre 11 nuovo volto 
del « polo di sviluppo » si
racusano. trasformatosi in 
polo di tensione. 

I lavoratori dello stabili
mento liquichimica di Au
gusta (l 'ultima « cattedra
le > sorta nel 1974. con co
spicui finanziamenti pub
blici, oltre centoset tanta 
miliardi) hanno riproposto 
ieri con il loro concentra
mento a Palermo, la più ge
nerale rivendicazione che 
è. al centro delle piattafor
me sindacali, della creazio
ne in Sicilia di un'« area 
In tegra ta» . Un obiettivo 
che non mira solo a salva
re i posti di lavoro minac
ciati, ma a rilanciare, in 
una ottica di sviluppo dif
fuso. le prospettive future 
di questa zona-chiave del
l 'apparato industriale del
la Regione. Per questo una 
foltissima e autorevole de
legazione unitaria ha chie
sto al governo regionale 
piena coerenza con gli ac
cordi che hanno portato 
alla formazione della mag
gioranza autonomista, per
ché il peso dell 'unità della 
Sicilia possa incidere pie
namente sulle scelte eco
nomiche nazionali. 

E proprio il «caso> Li
quichimica. diventa in Que
sto quadro, un anello fon
damentale. Quasi tu t t i 1 
nuovi investimenti previsti 
nell'area di Siracusa, in
fatti, sono svaniti come 
neve al sole. La Montedi-
son che avrebbe dovuto 
creare tremila posti di la
voro. attraverso la spesa 
di 465 miliardi, ha invece 
realizzato solo uno degli 
insediamenti programmati . 
E cioè il « cracking > del
l'etilene. in associazione 
con l'Anic di Gela. 

II nuovo impianto s ta 
per essere messo in funzio
ne. Esso offrirebbe final
mente una prima possibi
lità di intraprendere diver
sificazioni produttive. In 
un settore come quello chi
mico. che altrimenti sareb
be condannato alla crisi 
delle sue «produzioni di 
base>. Il cracking distille
rà infatti da seicento ad 
ottocento mila tonnellate 
annue di materia grezza. 
Avrebbe dovuto servire, per 
una parte l'area chimica di 
Brindisi (dove però adesso 
si s ta procedendo alla ri
costruzione di un altro 
cracking, precedentemente 
distrutto. Per un 'a l t ra par
te un nuovo impianto per 
la produzione di ossido di 
etilene e di glicoetilene de
st inato a soddisfare consu
mi interni (e t r a essi pro
prio la Liquichimica di Au
gusta) e il mercato estero. 

Se si spegnesse definiti
vamente la « ciminiera > 
della Liouichimica di Au
gusta. c'è dunque il ri
schio di una pericolosa rea
zione a catena, d'una mi
naccia ad ancora altri po
sti di lavoro. A quelli, ad 
esempio, degli operai impe
gnat i negli stabilimenti del-
l'etHene della Sincat Mon-
tedison di Priolo. se tale 
grappo decidesse di limita
re la sua presenza nell 'area 
siracusana al solo cracking. 

Anche per questo, la vi
cenda della Liquichimica 
è una casella importante 
della par t i ta più comples
siva per la realizzazione del
l 'area chimica integrata si
ciliana. Ed anche per que
sto motivo la chiamata a 
raccolta di tu t te le forze 
democratiche e l'appello al 
governo regionale, al go
verno nazionale, alle ban
che, riproposto ieri dalla 
massiccia delegazione sira
cusana convenuta a Paler
mo. debbono avere un se
guito coerente e concreto. 
Un'esigenza questa sottoli
neata ieri sera, nella con
ferenza s tampa nella fab
brica occupata, dal segreta
rio regionale del PCI Gian
ni Parisi e dal compagno 
Giorgio Macciotta. 

v . va. 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO - E' stata u-
na grande, imponente mani
festazione. quella che si è 
svolta ieri a Campobasso. 
Migliaia di contadini, giovani, 
donne, braccianti, si sono 
ritrovati in piazza sin dalle 
prime ore del mattino con 
trattori, striscioni e bandiere. 
per manifestare contro io 
stato di abbandono delle 
campagne molisane. Sono ve
nuti da ogni parte, da Vena-
fro. Isemia, Agnone, da Mon-
tenero di Bisaccia e dal bas
so Molise. Gli slogan sono 
rimbalzati per oltre due oro 
da una parte e l'altra della 
città. 

Quando è iniziato il corteo 
erano le 9.30; i trattori venuti 
dalla zona di Boiano con 
bandiere rosse e tricolori, si 
sono allineati e subito vi e-
rano quelli delle cooperative 
dei giovani e dei braccianti 
della « Fantina ». di Santa
croce di Magliano. della « Co-
teb » di Larino e della coope
rativa agro-forestale di Ca^a-
calenda. Poi i giovani della 
FGCI che avevano nei giorni, 
insieme alla Confcoltivatori, 
invitato gli studenti ad aderi
re alla manifestazione che 
nei loro slogan hanno ricor
dato spesso la ricorrenza del
la strage di piazza Fontana. 

n corteo si faceva sempre 
più massiccio e alla fine per 

« La terra è la nostra 
ricchezza »: in corteo 
i contadini molisani 

Migliaia per le vie di Campobasso per la manife
stazione regionale indetta dalla Confcoltivatori 

il comizio conclusivo si è do
vuti andare a piazza Prefet
tura. invece di piazza della 
Libera, per permettere a tutti 
i manifestanti di assistere al 
comizio dell'on. Avolio. prò 
sidente nazionale della Con
feriti vatori. 

Prima di Avolio hanno pre
so la parola uno studente e il 
presidente dell'organizzazione 
contadina, compagno Gigino 
Occhionoro, Sono stati ricor
dati i motivi e i contenuti 
della piattaforma che ha 
permesso una mobilitazione 
casi imponente. Gli slogan 
sono continuati anche duran
te il comizio conclusivo: 
« Monte Marcora non ci sia
mo ancora » e poi « Siamo 
tutti qui contro Monte — 
(l'assessore regionale alla A 
gricoltura che rappresenta il 

quadro più arretrato e '•ea
zionario dell'esistente situa
zione di sfascio delle cam
pagne, ndr) — e la De ». 

Ix; richieste della Confcol
tivatori sono giuste e sacro
sante, ha poi detto il presi
dente regionale dell'organiz
zazione che ha indetto la 
manifestazione e siamo tutti 
impegnati sin da oggi ad an
dare avanti per buoni livelli 
di vita e di occupazione nelle 
campagne. Sono molti i pro
blemi che i contadini hanno 
di fronte e tanti sono imme
diati: devono essere pagate le 
integrazioni del grano e del
l'olio ai contadini perchè dal 
75 non le ricevono; il latte 
alla stilila deve essere porta
to subito a 300 lire al litro 
(l'unica regione che non ri
spetta la legge nazionale è 

quella del Molise e la Con
fcoltivatori si è molta anche 
alla magistratura ;x>r supera
re questo scontro rappresen
tato dall'accordo sulla testa 
degli allevatori tra Giunta 
regionale e trasformatori di 
latte). 

Un altro problema molto 
.sentito dai contadini è quello 
dei finanziamenti. Al riguar 
do. centinaia di macchine a 
Uricole attendono di essere 
pagate con il prestito della 
legge regionale mentre il 31 
dicembre i contadini devono 
rinnovare le cambiali con gli 
istituti di credito con -nte 
ressi che superano il 22 per 
cento. 

Sono questi alcuni proble 
mi che aspettano una imme
diata soluzione, ma alla base 
della manifestazione contadi 
na di ieri, vi era la volontà 
di un reale cambiamento del 
modo di essere doll'agricoltu 
ra, dove il contadino dove 
trovare un ruolo di primo 
piano nello sviluppo regiona
le per superare definitiva 
mente tutte le violenze, le 
baronie e le clientele della 
DC e dell'assessore Monte. 

Per questa mattina all'as
sessorato all'Agricoltura, è 
fissato un incontro per la de 
finizione del prcz?o del latte 
alle stalle tra le parti. 

Giovanni Mancinone 

7/ convegno delle donne coltivatrici abruzzesi 

La difficile parità nelle campagne 
Dal corrispondente 

PESCARA — Donne colti
vatrici a convegno, sabato 
scorso, per iniziativa della 
Confederazione italiana col
tivatori, Comitato regionale 
abruzzese. L'iniziativa — 
una giornata di dibattito al 
motel Agip di Città San
t'Angelo — è la prima a 
carattere regionale che la 
Confcoltivatori Ila organiz
zato ed ha visto la parteci
pazione della responsabile 
nazionale dell'ufficio donne, 
Anna Cavallini e le conclu
sioni di Afro Rossi, della 
presidenza nazionale. Mez
zadre, ragazze che dividono 
ti loro tempo tra impieghi 
di segretaria e lavori do
menicali in campagna, don
ne di altre categorie, brac
cianti, rappresentanti dei 
movimenti femminili e del
l'ufficio lavoratrici del sin
dacato hanno animato l'in
tero dibattito. 

Una autocritica seria, ma 
non vittimistica, ha segna
to. fin dall'inizio, il conve
gno. Il presidente regionale, 
Brocco, ha detto che troppo 
spesso si è dimenticato il 
ruolo che hanno avuto le 
donne nelle campagne per 
il mantenimento dell'agri
coltura in zone degradate e 
profondamente segnate dal-

Vissuti in solitudine ed isolamento i 
problemi di sessualità» maternità e 
aborto — Per anni hanno riempi
to il vuoto causato dall'emigrazione 

l'emigrazione. E che la nuo
va consapevolezza di sé che 
anche le donne coltivatri
ci esprimono quasi sempre 
si scontra con una menta
lità arretrata, anche da par
te degli stessi uomini che — 
ha detto Brocco — « prefe
riscono avere una donna le
gata alle tradizionali fun
zioni di casa piuttosto che 
una imprenditrice a pari 
merito nella conduzione del
l'azienda ». 

E Milena Capuzza, la re
latrice del convegno, aveva 
illuminato le condizioni di 
solitudine e di isolamento 
m cui le donne della cam
pagna vivono problemi co
me la sessualità, l'aborto — 
assai diffuso come metodo 
di controllo delle nascite — 
e la maternità. Di quanto le 
importanti conquiste legisla
tive delle donne (dai nidi 
al nuovo diritto di famiglia. 
alle legge tulla interruzio
ne volontaria della gravi
danza, ai consultori) stenti

no a « passare » nelle con
trade d'Abruzzo. 

Si impone quindi una 
azione soggettiva delle mas
se femminili nelle campa
gne. Soprattutto il nuovo di
ritto di famiglia è una con. 
quista che interessa le don
ne coltivatrici: quasi mai 
nominalmente (e neanche 
di fatto, nel decidere) con
duttrici delle aziende che si 
reggono sulle loro spalle. 
Con una struttura familia
re — che per il tipo di la
voro è contemporaneamente 
struttura produttiva — più 
legata che non nei centri 
urbani a modelli patriar
cali. E' così che quasi setn-
pre ti più vecchio di casa 
tiene le redini di aziende 
che vanno avanti sul lavoro 
delle donne e del giovani: 
donne e giovani che più de
gli altri risentono delle con
dizioni di arretratezza civi
le e sociale delle campagne. 
Case fatiscenti, mancanza 
di servizi igienici, inesisten

za di struttura sociali, datla 
sanità al tempo libero, che 
nei decenni passati hanno 
alimentato l'esodo 

Oggi più di Ieri giovani e 
donne vogliano restare sul
la terra, perché ormai si so
no appannati i miti detta 
« città ».* ma chiedono con
dizioni di vita diverse ed 
anche un ruoto nelle deci. 
sioni che riguardano l'azien
da contadina. 

Lo sforzo per adeguare la 
realtà alle aspettative e al
la consapevolttza delle don
ile coltivatrici parte dalla 
organizzazione di categoria, 
ma arriva anche al movi
mento delle donne, che è 
stato soprattutto <> fenome
no urbano » e che non ha 
teso abbastanza a coinvol
gere le donne delle campa
gne. Ma certi processi sono 
arrivati lo stesso « in con
trada »: e oggi ci sono quin
di le condizioni oggettive 
per aggregare anche le don
ne coltivatrici in modo nuo
vo. A partire da problemi 
solo apparentemente minuti 
(come la formazione profes
sionale. che per loro preve
de ancora corsi di cucito o 
di ricamo), per arrivare a 
tutta la loro condizione di 
lavoro e di vita. 

n.t. 

Chiesto l ' intervento della giunta sarda 

Noleggeranno una nave 
per portare a Roma 

la lotta della Rumianca 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Nelle zone 
industriali di Cagliari. Por
to Torres, Viilacidro. Oltana. 
gli operai e le popolazioni 
stanno vivendo un periodo 
drammatico e denso di lotte 
democratiche per il lavoro e 
l'occupazione, per costringe
re il governo ad attuare i 
provvedimenti già decisi sul 
controllo e la ristrutturazio
ne dell'industria chimica. La 
nuova Giunta regionale tri
partita (nonostante le veline 
propagandistiche sugli in
contri tra Soddu e Mori ino) 
dimostra di essere del tutto 
inadeguata rispetto alla gra
vità della situazione e priva 
della volontà politica e della 
forza necessaria per affron
tare la grave crisi. 

i Gli operai della Rumian
ca e delle altre fabbriche 
chimiche dell'isola, denun
ciando appunto l'inadegua
tezza della Giunta, hanno 
chiesto alla Regione di no
leggiare una nave, o comun
que di reperire centinaia di 
posti sulle navi di linea e 
sugli* aerei, per poter rag
giungere Roma e partecipa
re venerdì alla manifestazio
ne organizzata nella capitale 
in concomitanza con lo scio
pero nazionale indetto dalla 
Federazione sindacale unita
ria CGILCISL-UIL. « Ma 
sia ben chiaro che non po
tete lavarvi la coscienza con 
una nave; vogliamo lavoro e 
non un viaggio gratis: se 
«ridiamo a Roma, è per ri
vendicare i nostri diritti»: 
hanno detto gli operai du

rante un incontro con l'as
sessore Bagnino. 

L'intervento del governo è 
stato ancora sollecitato nella 
riunione regionale dei quadri 
sindacali, svoltasi nella gior
nata di ieri al CISAPI di Ca
gliari. con l'intervento del 
compagno Rinaldo Scheda. 
Oggi una delegazione dei 
consigli di fabbrica della 
Sardegna partecipa al coor
dinamento nazionale del set
tore fibre, che si tiene nella 
sede romana della FULC. 

Si susseguono intanto le 
iniziative degli enti locali. A 
Porto Torres, in vista dello 
sciopero generale di doma
ni. il Consiglio comunale 
convocato in seduta straordi
naria ha riaffermato che. di 
fronte alla minaccia del 
blocco della produzione e al
la sospensione di ogni attivi
tà del gruppo SIR, non sono 
più tollerabili lentezze e ma
novre di questo o quel mi
nistro. ma deve essere ga
rantito nell'immediato l'in
tervento del governo. A so
stegno della vertenza chimi
ca si riunirà giovedì, al Pa
lazzo Ducale di Sassari, l'as
semblea del pruno compren
sorio convocato dal presiden
te compagno Salvatore Lo-
relli. 

Manifestazioni degli ope
rai tessili e delle popolazio
ni si sono svolte a Villaci-
dro, Guspini. Arbus, col pie
no appoggio delle ammini
strazioni comunali di sini
stra. Davanti alla fabbrica 
della Rumianca e nel salo
ne della mensa si susseguo
no le e assemblee volanti ». 

Affol lata assemblea a Lampedusa 

Le risorse produttive 
ci sono, il vero 

problema è utilizzarle 
Nostro servizio 

, LAMPEDUSA — Con la par
tecipazione dei compagni se-

! natori Simona Mafai e Do 
menico Peritore. si è tenuta 
a Lampedusa un'assemblea 
in preparazione del conve
gno sulle piccole isole della 
Sicilia che si terrà a Ustica 
nel prossimo gennaio con il 
patrocinio della Regione si
ciliana. La manifestazione 
promossa dal nostro Partito. 
sempre all'avanguardia a 
Lampedusa nelle iniziative a 
carattere popolare, era ri
volta a che tutte le forze po
litiche e soprattutto tutti i 
cittadini, potessero esprime
re le proprie idee ed i pro
pri suggerimenti 

Unici assenti i rappresen
tanti della DC, quasi a riba
dire il disinteresse che. già 
manifestato durante gli an
ni delle loro amministrazio
ni solitarie. Isa portato Lam
pedusa alle attuali precane 
condizioni. 

Durante la riunione sono 
state t r a tu t e 2e principali 
questioni economiche tra ìt 
quali emergono quelle della 
pesca e della conservazione 
del pescato, che assieme al 
problema del turismo sono 
elementi di primo piano per 
un migliore sviluppo futuro 
dell'isoia. 

E* stata pure ribadita la 
necessità della pianificazio
ne nello sviluppo turistico 
ed urbanistico e a questo 
scopo si è sollecitato anco
ra una volta il varo del pia
no regolatore, già rinviato 
per anni in «omaggio» a 
puri interessi personali. 

Il gruppo consiliare co
munista. si farà promotore. 
nel corso del prossimo con
siglio comunale, di una di
scussione per avere informa
zioni dettagliate su due epi
sodi per i quali *i sono con
sistenti sospetti di violazio
ni di legge: l'attività di una 
cava di pietrisco che. sotto 
l'occhio indifferente deg'a 
amministratori democristia
ni. ha distrutto irreparabil
mente un promontorio tipi
co del paesaggio lampedusa
no. come pure il rinnovo di 
concessioni edilizie (a suo 
tempo revocate) alle Socie
tà SOL Y MAR. le cui co
struzioni a dir poco tumul
tuose. stanno definitivamen
te snaturando Io stupendo 
paesaggio naturale di Cala 
Creta. 

Molti gli interventi dei 
partecipanti; si sono alter
nati oratori comunisti e so
cialisti e tutu sono stati 
concordi sulla necessità di 
sollecitare l'attuale ammini
strazione comunale, perché 
fornisca un dettagliato reso
conto sull'attività nn'ora 
svolta, per una corretta ap
plicazione della legge Regio
nale sulle isole minori. 

Nelle conclusioni la com-
.pagna Simona Mafai, ha ri
badito la necessità che Lam
pedusa aiuti se stessa, pre
tendendo si, un adeguato so
stegno dalla collettività na
zionale, ma soprattutto Im
pegnandosi ad utilizzare tut
te le proprie risorse produt
tive, creando nuovi posti di 
lavoro 

Aldo B«nusiglio 


